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Nora, a lively middle school student, receives an un-
usual assignment from her teacher: to prepare a re-
search project on a woman who contributed to chang-
ing society, to be handed in on March 8th. Neither
she nor her classmates fully understand the purpose
of the assignment, until Nora talks about it with her
beloved grandmother Margherita, who becomes the
true guide of their journey, along with Dunja, Salima’s
mother.

Thus begins a journey into feminism, told by her
grandmother as a great story made of achievements,
injustices, battles, and discoveries. From the French
Revolution to the to the Iranian Women, Life, Free-
dom movement and pop culture, Nora and her friends
discover how women have fought for the right to edu-
cation, work and freedom, both in Europe and around
the world.
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LIKE A RIVER
A History Called
‘Feminism’

Amid chats, homework, group texts, and a bit of rival-
ry, the group of friends discovers that the history of
women’s rights is not an ‘ancient’ topic, but something
that speaks directly to them and to the present.

The assignment thus becomes an opportunity to un-
derstand the meaning of cer-
tain anniversaries and to
discover that fem-
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madpre, in realtd, i musicisti rock portavano i capelli
lunghi e lo smalto e a volte anche le gonne... - ricorda
la nonna.

— Beh, lo smalto lo porta anche Sangiovanni —
dice Sofia con tono romantico.

— E anche Achille Lauro - sottolinea Salima.

— E se proprio ve lo devo dire, - interviene Chiara
con l'aria di chi la sa lunga — Harry Styles con la gonna
sta benissimo.

— Anche il nostro Bui prende il nome dal cantante
David Bowie, che ha fatto del trasformismo esteticola
sua cifra. Sicuramente non lo conoscete, ma vi invito
a sentire le sue canzoni - aggiunge nonna Marghe.

Da Carlo e Simone arrivano mugolii di imbaraz-
zo e riprovazione e la nonna sorride divertita. — Dai,
le gonne sugli uomini proprio no!
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Simone scuote le spalle come se un brivido gli
avesse percorso la schiena, mentre il viso di Carlo si
contorce come se avesse ingoiato estratto di succo di
limone.

— Eppure io mi ricordo interi pomeriggi passati
intorno al cesto dei travestimenti a mettervi ali, man-
telli, parrucche, braccialetti, baffi, nasi, occhiali, lun-
ghi strascichi — interviene la nonna mentre Salima e
Nora si scambiano degli «Oh si!», «Uh ma ti ricordi»
come fossero passati decenni e non un paio di anni.

— Beh ma eravamo piccoli — precisa Carlo.

— Sara... o forse pensavate meno a cosa era da
maschio o da femmina, pensateci - la nonna non in-
siste e riprende il filo del racconto — Ma torniamo ai
capelloni della mia epoca: siamo agli anni Sessanta. ..

— Fermi tutti fermi tutti! — la interrompe Salima -
I capelli sono territorio mio! — dice muovendo la testa
afro - Sto portando avanti una mia piccola ricerchi-
na... —accenna misteriosa.

— Beh in effetti... — nonna Margherita si sofferma
ariflettere — Allora io continuo con gli anni Sessanta e
poi sabato, visto che siamo da Dunja a mangiare, pos-
siamo parlare dei movimenti delle donne afroameri-
cane che arrivano proprio in questo periodo, anche
se pure questi movimenti hanno una lunga storia alle
spalle. Ti riferivi a quello parlando dei capelli Sali?

— Tutto giusto sorella! — dice Nora ma tutti la
guardano male.

— Proseguiamo va... - la prende in giro Salima.

— §j, proseguiamo... — dice anche Chiara.
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